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— ESCE QUATTRO VOLTE ALL’ANNO —

IADDIO

Dal greco di Saffo

Lascia, fanciulla, ch’io stessa incoroni
la tua fronte in cui vive giovinezza

di rose variopinte bianche rosse
gialle, di quante il nostro bel giardino
a maggio ne produsse, belle aulenti:
ieri sera.le ho colte a te pensando
per te piangendo intanio che la luna
vagava fra le nuvole e cantava

un usignolo dolcissimamente.

Di rose e di viole i tuoi capelli
orniamo nel mattino aureoridente,

con delicate mani a te dattorno

le soavi compagne offrendo i fiori

e sorridendo con bocca di rosa.

Bella come Uaurora incontro al dio
del firmamento vai che a te si corre
sugli infuocati e ben veloci carri

del desiderio: o tu beata quando

del suo fuoco infiammante fatta fiamma

di un solo puro amor vivranno i cuori.

Verginitd, verginitd tu vai
io non so dove e sola mi abbandoni!
Non posso pii seguirti, piti non posso

oltre venir con te sulla tua via.

Trad. di FELICE MENGHINI
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